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F
errovie dello stato italia-
ne interessata alle spedi-
zioni. Con un obiettivo: 
intercettare almeno una 

quota del crescente merca-
to delle spedizioni Lcl (less 
than container load) o Ltl 
(less than truck load), vale a 
dire spedizioni di merci con 
partite di peso complessivo 
inferiore ai 50 quintali, com-
missionate da diversi mittenti 
e aggregate in un unico vei-
colo. Si tratta di un business 
in crescita, trainato anche e 
soprattutto dal commercio 
elettronico, come dimostra 
il fatto che il nuovo servizio 

sarà offerto in particolare ai 
player dell’e-commerce, ai 
corrieri internazionali e alle 
aziende specializzate.
Le prime indiscrezioni sul 
nuovo progetto (non smentite 
dal gruppo guidato da Renato 
Mazzoncini) sono state ripor-
tare dal sito Ferrovie.it secon-
do il quale Mercitalia Logi-
stics, il nuovo polo dedicato 
alle merci del gruppo Ferrovie 
dello stato italiane, si sarebbe 
già assicurato la disponibilità 
di un treno ad alta velocità Etr 
500 da impiegare sul servizio. 
A Rfi avrebbe invece richie-
sto uno studio di fattibilità per 
poter operare un collegamen-
to notturno, con velocità tra i 
250 e 300 chilometri orari a 
seconda delle linee.
I treni destinati a questo servi-
zio rapido, che internamente 
verrebbero riadattati e dotati 
di una apposita livrea verde 
per adeguarli al nuovo impie-
go, saranno operati dall’im-
presa ferroviaria Mercitalia 
Rail, mentre la tratta servita 
dovrebbe essere quella tra Mi-
lano Certosa e Napoli.
La logistica del cosiddetto 
collettame è la tipologia di 
trasporto più difficile da ren-
dere economica viste le sfor-
tunate condizioni al contorno 
(numerosi punti di presa/con-
segna, partite di merce piccole 
e mezzi con capacità di gran 
lunga superiore alla singola 
spedizione) ma, quando fun-
ziona, è quello che garantisce 

i margini di guadagno più in-
teressanti. In Italia già in pas-
sato esisteva il servizio posta-
le per ferrovia, ma nel 2001 
venne interrotto per decisione 
di Corrado Passera, all’epo-
ca amministratore delegato 
di Poste Italiane, nonostante 
le ripetute offerte dell’allora 
presidente e amministrato-
re delegato di Fs Giancarlo 
Cimoli per convogli notturni 
veloci e dedicati appunto al 
servizio postale notturno. E 
anche in Francia esisteva un 
servizio simile sotto le inse-
gne di La poste, e per anni 
è stato operato con successo 

con appositi Tgv.
Nella famiglia Fsi la dispo-
nibilità di convogli ad al-
ta velocità da trasferire dal 
servizio passeggeri a quello 
merci espresso (gli Etr 500 
appunto) potrebbe essere fa-
vorito dalla prossima entrata 
in servizio con Trenitalia dei 
19 elettrotreni V250 costruiti 
da AnsaldoBreda per l’Olanda 
ma restituiti poco dopo la con-

segna per un contenzioso e in 
seguito acquisiti dal Gruppo 
Fsi. Questi V250, sembrereb-
be rinominati Etr 700, sono al 
momento impegnati in prove 

in linea e dovrebbero entrare 
in regolare servizio a dicem-
bre, sotto il brand commercia-
le Frecciarossa. 
Questa nuova area di business 

del trasporto ferroviario di 
collettame rappresenterebbe 
un’ulteriore step di sviluppo 
del gruppo Fsi nel business 
delle merci, riorganizzato da 
inizio 2017 con la creazione 
della subholding Mercitalia 
Logistics cui fanno capo le 
società operative Mercitalia 
Rail, Tx Logistik, Cemat, 
Mercitalia Transport & Servi-
ces, Mercitalia Terminal e Te-
ralp (Terminal AlpTransit).
Secondo quanto indicato nel 
piano industriale 2017-2026, 
il polo Mercitalia investirà in 
un decennio circa 1,5 miliar-
di di euro, di cui un miliardo 
in nuovo materiale rotabile 
(nuovo locomotive e carri fer-
roviari), 100 milioni per i ter-
minal intermodali, 100 milio-
ni per progetti nel settore Ict e 
sicurezza, e circa 250 milioni 
in acquisizioni di aziende per 
espandere il business. La divi-
sione Mercitalia Logistica si 
propone di raddoppiare in un 
decennio i ricavi del gruppo 
Fsi nel cargo (da un miliar-
do nel 2016 a oltre 2 miliardi 
nel 2026) e di tornare all’utile 
già nel 2018, anche se si tratta 
di un obiettivo difficilmente 
raggiungibile nell’anno. (ri-
produzione riservata)

MERCITALIA HA ALLO STUDIO UN PIANO PER TRASPORTARE COLLETTAME CON TRENI ETR 500

Merci ad alta velocità per Fs
Il nuovo servizio, che farà viaggiare i prodotti di notte a oltre 300 km all’ora, sarà rivolto 

soprattutto agli operatori del commercio elettronico, ai corrieri e alle aziende specializzate

Anche i porti di Livorno e di Napoli si prepa-
rano a entrare nella lista degli scali italiani 

che entro pochi anni avranno un deposito per 
lo stoccaggio e la distribuzione via terra e via 
mare di gas naturale liquefatto. L’Eni e il gruppo 
Neri hanno infatti reso noto di aver costituito 
la newco Livorno Lng Terminal, partecipata 
con quote paritetiche da Costiero Gas Livor-
no (joint venture tra Enifuel e Liquigas) e Neri 
Vulcangas Investimenti (joint venture tra Neri 
Depositi Costieri e Società Italiana Gas Liquidi 
- Vulcangas). Scopo della nuova società è ap-
punto la realizzazione nel porto di Livorno di un 
deposito costiero per il gas naturale liquefatto, 
con una capacità iniziale di 4.500 metri cubi che 
in una seconda fase verrà portata a 9.000 metri 
cubi. La nuova struttura consentirà la ricezione 
e lo stoccaggio di gas approvvigionato tramite 
navi gasiere, per la sua successiva distribuzione 

mediante autocisterne e navi di piccole dimen-
sioni (bettoline), per il rifornimento delle sta-
zioni di servizio stradali e delle navi in transito 
nello scalo labronico. L’investimento stimato è 
nell’ordine dei 50 milioni di euro.
Anche l’Autorità portuale di Napoli ha invece 
ricevuto 17 manifestazioni di interesse per «la 
concessione, la realizzazione e la gestione di 
un deposito di bunkeraggio» presso lo scalo. A 
presentare le domande, spiega una nota della 
stessa authority, sono state le società ButanGas, 
Confapi Napoli, De Biase, Edison, Energas, 
Engie, Galdieri, Italcost, Higas, Kuwait Petro-
leum, Liquigas, Marine Service, Maxcom Bun-
ker, Snam, SoDeCo, Sofregaz, Wartsila Italia. 
In questo caso il deposito da realizzare sarà da 
10.000-20.000 metri cubi di capacità e verrà col-
locato nell’area tra la darsena Petroli e la darsena 
Pollena. (riproduzione riservata)

Al via nuovi depositi di Gnl a Livorno e Napoli

Il gruppo Fratelli Cosulich di Genova ha ac-
quistato la terza bettolina da impiegare nella 

propria flotta di sette unità (altre quattro sono 
noleggiate) per l’approvvigionamento di car-
burante navale nel porto di Singapore. Lo ha 
rivelato a MF Shipping&Logistica l’ammini-
stratore delegato del gruppo, Timothy Cosu-
lich, precisando che l’unità appena acquistata, 
una piccola nave cisterna che porta il nome 
di UE Sapphire, «è stata costruita in Cina nel 
2014, sarà rinominata Patrizia Cosulich e ha 
una portata lorda di 6.500 tonnellate (come le 
unità Maria Cosulich e Teresa Cosulich già in 
flotta). Con questa bettolina arriviamo a sette 
in totale, con le quali arriveremo a consegnare 

circa 300 mila tonnellate di fuel al mese». Il 
prezzo d’acquisto della nave non è stato ri-
velato, ma VesselsValue.com stima che oggi 
la UE Sapphire abbia un valore di mercato 
intorno ai 9 milioni di dollari.
Cosulich precisa che il focus del gruppo a 
Singapore rimane «la gestione di bettoline e 
le consegne per conto di oil major, partner 
importanti per la società. Continuiamo anche a 
vendere e consegnare a clienti diretti, ma que-
sta attività rappresenta solo il 25% del totale. 
L’obiettivo per il 2018 è di consegnare (solo 
a Singapore) almeno 3,5 milioni di tonnellate 
e di acquistare nel corso dell’anno un’ottava 
bettolina». (riproduzione riservata)

Il gruppo F.lli Cosulich acquista un’altra bettolina

 Renato Mazzoncini (Gruppo Fs Italiane)
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